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RICORDATE • 

Da giovedì riprende la nos t r i grande ini 
ziativa destate 12 località di vil leggiatura 
scenderanno in gara fra loro per o f f r i rv i la 
possibilità di trascorrere nel 1966, e nel 
luogo da voi preferi to, la vacanza di una 
settimana premio offerta da « I Unita » La 
gara sarà aperta a tut t i Tutt i potranno 
votare 

Chi di AOÌ sarà 
tra i fortunati vincitori 

DAL CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO luglo 

Anno 1822 un giorno men 
tre il li leccio investe con par 
ticolare violenza il litorale 
vcrsitle e il grande poeta in 

f lese liyron attende invano 
amico e poeta Pcrcy Bisshe 

Shelley dalla quotidiana (a 
valcata mila spiaggia Ahum 
giorni dopo il corpo di Sliel 
ley straccialo dal mare sarà 
rinvenuto sulla spiaggia via 
reggina e lì verrà cremato 

Oggi su una lapide in quel 
lo stesso punto si legge tt su 
questa spiaggia deserta (la 
sottolineatura e nattra) nel 
1822 U suo corpo fu crema 
to » 

Solo cinquanta anni dopo 
Viareggio dn aitava il primo 
centro balneare italiano al 
trez?ata di stabdim* idi per i 
bagni di mare 

AH inizio del secolo e su su 
jino agli anni trenta ed alta 
seconda guerra mondiale sa 
rà mèta dì poeti pittori at 
tori musicisti Puccini vi tom 
porrà gran parte delle SUL 
opere e il momento del caf 
fé concerto del ballo al « Ba 
lena n del colletti alla Robe 
splene A Viareggio si esibì 
scono Petrolini con Maria 
Campi Spadaro con Lydia 
Johnson Pirandello con Mar 
ta Abba 

Oggi Viareggio è una gran 
de macchina turistica attrez 
zata di tutto punto per ac 
cogliere decine di migliata dì 
turisti italiani e stranieri 

IM zona è particolarmente 
dotata di bellezze naturali ed 
anche artistiche 20 chilometri 
di spiaggia 7 milioni di mq 
di pinete la corona delle 
Apuane ricche di marmo e di 
stupendi paesaggi il lago dì 
Massactuccolì 

I prezzi'' Beh' Si trovano 
anche sistemazioni decorose 
a 1800 2000 2500 lire In alta 
stagione ed ancora meno si 
spende nell entroterra il pae 
Maggio noi non costa niente 

Vtarecgio Lido di Carnaio 
re Marina di Pietrasanta 1 or 
te dei Marmi accolgono da 
sud e nord turisti diversi di 
ogni ceto E questa è la più 
evidente trasformazione di 
una spiaggia che un tempo 
era riservata ai privilegiati 

C è anche la « Spiaggia dei 
poveri i> I lavoratori che de 
cldono di concedersi una va 
canza a Viareggio pur aven 
do messo da parte qualche 
risparmio in inverno non 
hanno molte possibilità di 
scelta Debbono cercare una 
«affittacamere on pasti» nel 
la zona chiamata « l/i darsi 
770 » dove i prezzi si mantcn 
gono bassi E la zona dei cari 
tieri e delle officine metal 
meccaniche per altro sugge 
stiva con i pescherecci attrae 
cali alle banchine gli yachts 
ormeggiali le piccole barche 
colorati La spiaggia di qui 
è quasi tutta libera la sabbia 
— meno calpestata che altro 
ve ~ più pulita Pochi sono 
gli stabilimenti balneari 

Così ogni mattina di cine 
di biciclette e motorini ccn 
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| • Sardegna le favolose { 
,<; città dei nuraghi l 

S • Montecatini un mo v 

« numento oli acqua < 

| • Aosta stretta di mano r 
I sul Cervino • 
u ' 
1 • Itinerari liguri Varano : 

(Tè anche una 
spiaggia dei poveri 

Chi non può coiuedersi una rei a vacanza rugmunge «la 
darsena», ogni giorno, a piedi o in buidetta - / prezzi 

tinaia di persone a piedi per 
corrono ta t LUI citi paca 
tori i> e poi U ti natone > sfer 
rato the conduce sino a Ma 
rina di lorre del lago dis 
seminata di chalet rustici e 
doit si possono mangiare una 
buona pasta allt vongole od 
un buon cacciucco per pò 
crii spiccioli non sono pochi 
quelli che •>! portano l orni rei 
Ione o la te ida e rimangono 
alla spiaggia fino a sera E 
ta sptaggta de poteri 

Il ceto medio ia invece ai 
la ricerca di l « decoroso t> ed 
affolla la Viareggio centrale 
ed ti lido di Camatore i ba 
gm di prima e secorda ta 
ttgoria i t ifje snob Sogna 
una serata dia « Bussola a e 
frequenta t dancing della pi 
neta dote SÌ spendono poche 
centinaia di lire 

I divi e gli industriali pre 
feriscono Nanna di P lira 
santa e Forte dei Marmi do 
16 si troiaio in gran nume 
ro i night e ubs noti in tutta 
Italia ed ali estero Qui si co 
struistono e loro ville con 
immensi parchi dt pini qui 
trascorrono la n calda stagw 
ne » b il nando della gerì 
tt bene etiti SO ad occhi estra 
ntt da un reunto di prezzi 
astronomia qui si vite una 
viti monde na intensa alla 
Bussola di Focette o da Oli 
nero ai Ronchi U un altro 
mondo Una tipica famiglia si reca alla spiaggia « dei poveri » 

Guido Bimbi con il proprio ombrellone e la valigetta della colazione 

ta citt 
dei s 

Sin dal medioevo fu centro di lotte sanguinose per il possesso 
delle ricdie saline - // tributo dei cittadini allo Stato pon­
tificio - Un tempo, dicono i cervesi, il sale aveia più sapore 

DALL'INVIATO 
CERVIA luglo 

I romani la chiamavano Picocle rna sem 
ora esistesse già ai tempi degli etruschi 
una citta intlchtssima dunque e dilla sto 
ria complicati e trnvliliali Le case erano 
raggruppate tutto intorno id una vasta pa 
lucie c< me racconta una piccola guida lo 
tale confinante con una enorme pineta che 
arrivava fino al fiume Savio nei pressi di 
Ravenna Distrutti nel 70H dall esarca Ica 
doro 1 imperatore bì/nnt UH in punizione 
per ecsersi ribellata la ( i t t i fu ricostruiti 
più vieu a al mare e le fu dito il nome di 
Cervia Alcuni sostengono che venne fina 
mata cosi per il gr inde numero di cervi 
che popol vino la /on i altri oerchc vi i_n 
no grandi «arervi» cioè mucchi di SHIP 
Ancora una leggenda dict che una cerva 
bi ingfnoci hio davinli a S Bassano < hiedt n 
do prole? or.e dai c i m a t m che li inse 
guivano Da qui indie lo stemma della cit 
ta su cui appunto figura una cerva 

La storii di Cervia ruota tutta intorno ille 
sue furiose e preziose silint oggi ancori 
in fun^ oi e possibile meta di uni curiosa 
passeggiati a pochi chilometri dal mire 
sulla strada che porln a Cesem II sile di 
Cervia snptenò lotte singumose Httravfr-o 1 
tempi dai Medioevo in su tra pnn< ipi feu 
datari P Comuni che se ne contende ano 
volta a volta la proprietà 

I signori da Polenta e i Milatesia si fece 
ro guerra a lungo per e filine di Cervi i 
finche decisero di risoli ere li faccendi con 
eludendo un illeanza che si racconta fu 
suggellata dal matrimonio di Francesca da 
Polenta con Gianciotto Malitesta Nei HG'J 
i Maiatesta vendettero Cervia e le sue saline 
alla Repubblica di Venezia per quattromila 
scudi doro allunilo Un affare che suscito 
le lie de) Papa Pio H e pò] di Giulio II 
perchè Cervia faceva parte dello Stato delia 
Chiesa Tanto fu an^i lo sd"gno dei Papi 
per avere perso una cosi ricca fonte di com 

mere l vintigt,iosi che Giulio II decise an 
che per qui.sto di p irti ( ip ire ali i I egi di 
Cambrai contro Vene/u l a Serenissima 
sconfitta restituì Cervia illa Chiesa romana 

Il ritorno delli citta sotto il de-rimo dei 
pontefici fu cilebrato dando ali i ( i t t i ii 
(uni «privilegi comt qui Ilo di ricevere 
oyni anno in dono dalla Cimerà apostolica 
f III) sicchi di sale per n p i n r e edifici pub 
bltcì e f>() sieihi per un piho t a diverti 
mento dei ciuadini Quanto ncivasse lo 
Stato pontificio dille preziose salme la sto 
m non dice ma certo noi fu pota (osa 
Dopo 1 unificane ne lo fatato it ilnno convtn 
se i vari proprietari ? vendergli tutte le 
s iline 

Un ultima curiosità 1 stime di Ci rv la i n 
no fino a poco tempo fi le uniche in I t a l i 
id es ere coltivate i raccolto multiplo Ora 
sono quasi tur le tnsformUe se ondo met i 
di più m ìderni restai o tuttavia ancora al 
cune 7onc in cui il sale si ricavi ali i VLC 
eh a maniera sen/i n ac < bine e f ic e ndo la 
r iccolta porno pt r gic rno II sistema e an 
'lettissimo Un canile porta 1 acqu i dt 1 ma 
re ittrivirso i e unpi in imi sene di va 
sthe dovi avviene la prima ev tp jr i/ioni 
Poi I acqua pis^a m a t r i h i ini minori per 
le successive ev ipor i/i )ni I r i s i vii in vi 
scht sempre pai piccole firn u cavedini) 
deve 1 icqua saturi vn ne distr ibuii i bus 
so livello e dove si fermi il silp Poi i sa 
Iman con e erte ca r i ( li e aratti nstu he fan 
ne il felr) delle piccole vischi dell ultimo 
ut lo che sono divise in 5 /une e in i gtor 
ni successivi TV e olgono il s i le e lo tra 
sportimi su certi spiazzi chi irti it «lombi > 
dove lo ricoprono di stuoie Terminali l i 
iiajione a settembre il sale viene ammuc 
ehnto su delle birehe apposite che lo por 
t tno lungo i c imi! fino ai magazzini di 
Cri via 

Un sistema dicevamo ormai quasi srom 
pirso Anche se dicono i cervesi m quel 
modo antico il sale ivevu più ^ìpore 

Lina Angliel 

J lanuto nelle tttta dt Ih no e lltuttsluia • l n little, presso 
il tetìo fastello* dvdnato a Sili io Vellico - Quotiteli w«-
demi fttt ìsole di tetde e jneziose testimonianze del passato 

SERVIZIO 
PRAGA ) 

If d i i m a c i n ì i citl.i < 11 nslnvact ho dopo Piarci Bino e Bial is lava 
— sono d u n a b t l l i / z i d i u i s a nt nel i in,n.ialm(nu» notow 1P più n ioss t 
\ i \ a e \ a n a t i quella di B ino più ioni* nt HA e tenoi t qiu Ila di Biatislav i 
Bino p d i s u n i t a in f iqma di stella o fitti boschi di pini s insinuano l ia 
le punte della stri la fin quasi al u n t i o dell abitato lo si nota benissimo 
da l l ae i co con un eflt t to p ia i tvok ( i ^ i abbastanza t a i o di < i l t \ incinta 
e pi ne t ta ta dal u u k Ma (hi a inv i calla s t i ada che u e m d i Pia^a si 01 
p;e piut tosto la linea ondulata citi col m ehi di vfgeta/ione e sotto rio 
mina ta dalla molo mas 

di Bi ilì-d un s i ) il P 1I1//0 
df I P un ili d v i i 111 S da 
di [Ji -ip hi N pi 1 din \ ilio 
ri -. id Visti r 1/ le e sono 
s m i i i 1 r u si i I il \n 
s i m i pai i d I n sburro il 
fiusicis j il i / / J C i ss i!k ivicti 
in mi / / i „i i d ni disc j,n iti 
s di i d i t i del 70( 
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su eia del castello sullo 
Spu lbe i^; e d ille RU 
glie ci e 1 1 a e irte- eh alt 
stili i e ollina di Pctrov 11 
e itt < oi suoi i 0 imi i ibi 
tini il nucleo stonri le 
f ibv ru tu di in K (hino e 
di t ssnti t,li w iti i un i 
delh Tara u term/ti naie 
Percic Bino ha qui st i dt 
p i r t colire eh e nus t i t i a di 
vpnt ire un grosso < entio m 
dust i de i commerci ili sen 
/ i ( i tru„„ere <i in inonic e-
n U siit Limitivi di inti a 
sede dei n i rgr iu di Mira 
vii t i {(udore in/i pisstto 
t pr s nte testimoniinze del 
la s toni ed esigi n/c delli vi 
ta nnderni in un to sul ) ur 
barn pnv di smikliiture o 
di ì n in i con r isti nstm 
pio the r lite e itt i speci il 
mente m I l i lu cUvoni pur 
troppo in idi ire 

\bbumi ditto del r i s i i l o 
sullo Spu Iborg e li vi iti 
poirrl.be utiinciaro \pp imo 
di li d i t i tetra foilr 7/ 1 do 
vi lini,ini ino tinti c i r h m i 
n italnni e Pel ur e Miron 
celi q u n d o brno si chii 
mava Brtinn ni 11 impero di 
f rincesi o C uist ppe impre-, 
si in mie e" lo soettai olo delle 
cis( matte e delle segrete de! 
le e imere ai tortura e delle 
relle %i[foeinti nmaste tal j 
quali dai tempi delle Vie prl 
qiom e utilizzate ancora una 
volti dilla f* rocia nazisti du j 
rante 1 ultima guerra ]ier nn | 
chiudervi e mettervi a n ortp | 
patnoli re hi itihanl e polac ( 
chi l a cattedrile gotica su l ! 
e il'e vicino di Petrov oopnne | 
ai neoidl della malva^itfi de 
t.li in mini il suo libero canto 
di pietri 

C 1 si arriva dallo Spielberg 
per il viale che porta il no 
me de! nostro Pellico oppure 
percorrendo li Husova uni 
stradi hinchegeiita d i gran 
di edifici d stile diverso (il 
nuovo Munì ipio 1 resti degli 
antichi bastimi il settecente 
sco pili7/o Bcseda) che tut 
tavii si sus eguono sen/a of 
tendersi o sopratfirsi Ta 
Husova sbo ca nella Druzby 
Ni rodi naniesti cioè nel li 
pi 17/1 dell \mici/ia Interna 
/ i on i e dor unita dill impo 
nente bir >c o dplla chiesa di 
Sin Miche le e pure barocche 
in un comp esso di rara eoe 
ren/i irchi ettoniei sono le 
cise che 1 circondai c> In 
fondo ali arsolo citili via del 
Domi nicani il pila/70 Pode 
bndskv ini ato nel 100 p più 
volte restai rato da 1 n idea 
dello sfarzo di cui amò cir 
conciarsi la nobiltà moriva 
D li un [ iisaggio conduce 
ali antico Municipio < Stara 
radnue) deve nella tromba 
d uno se liane penne n famo 
so Drago di Brno rettile o-
normo che uni leggenda assai 
popolare in Moravii vuole di 
vorasse le vergini della citta 
e riversmdo il pittoresco 
ed fino con le sue aggiunte 
gotiche e barocche si arrivi 
in piazzi \ X V T-ebbraio d i 
vanti a pali/70 Dietnchstein 
che osp t i U musi o etnogra 
fico morive uni pimc oteci 
con opere li Rubens e Cri 
naeh una collezione di cera 
miche che forse la più ricca 
p completi d Ftiropi 

Un altra e unosit*i di Brno 
è la chiesa dei Cpppuccini 
lunghi e scuri corridoi nlc 
hie ad ircate sovrinnuste in 

cui 1 corpi mummificiti di 
monici e borghesi di due o 
tre sec fi gneciono in no 

nelle loio \esti e 
ioti uni iitura 

farebbe fremere di 
ne 1 mortictans 

l u t i q K >| 1 ft U Un 1II1 
fc rnii * une n/i ni di I B IH e 
co 1 p 1 hi mi 1 li iti igcji e 
parti delle e as t uviti ni l 
1 f ntin st ni ) e e e uuit 1 nel 
lo sii ss stili 1 11 qui Ile di 
un t nel Itini inu nt on 
ti riM illu 1 iti 1 il suo t no 
prc/i s unenti sfumili 1 A 

vi i ntraddi e li nuda sevi 
n ta delh c,rin li ostili/ e ni 
felli,! si allo y tulli come li 
cainciilc di San Martino la 
e hu sa de 1 I u n ISI imi qui 1 
la turi il 1 di -. min C hi ira 
An he qui d alti ondi fabbri 
hi e Hit ini d 11 modi inissi 

n 1 nnpi mli si irne, ino app ir 
tali 1 quasi n iscosti in uni 
pei ili 1 la che pero non hi 
nuli 1 di arido o di \ nmente e 
il verde de munì nappi muto 
niL.li innumeri vob (,i\idini 
ni l vistissimo pir o Kril 
sudi riva destra nel Danubio 
sine alli ville etesii Usignoli 
Si j nò risalire il Danubio 111 
balte lo fine a Devin dove nel 

„ian (lumi ( militisi e li Mi m 
a > si 1 ndc ri i iuu a Min 

s i\ i su il b isc hi pn I n 
l si pn > 1 ii,[ uint,i ic in p 1 
hi numi 1 il sobbnii > di 

D\ 1 nikv !» r 1 quist u vi ri 
uni t pilluii min ili di l f >l 
1 IP si 1 l i > Visibili ]K 
i pio 1 mt in ) 11 < unitili 11 di 

M il ic kv 1 il si i tic m 
1 isti t ) di ) 10 si può picn 
eli ri il soli si II* ìs ile *- ibbi 1 
si tr 1 1 divi rsi hr i ci de I Da 
nubio mi ntn fiorii i di 1 1 
ni rim si il/ mo dai IH ri 
pi )ppiti 

1 e litio f ir ino i p tri ic 
de Ite tante a u t e ina e 1 it 
tacimi ette sii \ K che più pie 
e ile e meno importanti ma 
ULU dolente sudest ivi nello 
aspi tto i ni 1 1 trudi/umP 

C 1 voi re bbi un v ilumt f ir 
se una bibbi lei 1 pi le he an 
< lie 1 i ntt 1 | 11 modi sii h in 
no si mpre quale osi d itti un 
ti o di suif-, il in in ( ctoslo 
vacchia un Paese dove storia 
e natuia poi si i e venta si 
alleano stilli unente* in un 
continuo spe tt u ol ) 

Aldo Paladini 
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NELLA TOTO una sutjtjeitivi vi 
none notturna delh famosa Fiera 
Intarnationslo di Brno 
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Fra le vigne delrùlìfepói 

se div 
orn ime 
le7?a ci 
ammiri 
ami rie 

Ma 1 
puto tn 
/ioni 

bimo Brno ha sa 
re 'e nuove costru 
io cuore intico sen 

/a l u i r i ioni e conflitti me 
rito d un regime socialisti che 
eselude U brutalità noncuran 
te (leda speculazione edilizia 

Insomma una citta discreta 
che o)iip la sua belle7?a al 
foitslicm sen/1 costringerlo a 
sopr issai i niscondendo con 
irte la propria animazione e 
ut 1 citta gua nei tanti caffè 
danc int,s e ristor mti sparsi 
sulle colline 0 sulle rive della 
Svritki 

Bratislava li capitale della 
S l o v m h n stirpe a 200 me 
tri ( i i l t ( / /d s u tontrafforli 
del Pie c»h Carpizi a cava 
Iure delle due rive del Dmu 
bu e in un punto partieolar 
mente Pittoresco e'el brincie 
fiume C. 1 questa (elice posi 
7 onc le assicuri un aspetto 
dei più gradevoli ma I operi 
de il nomi 1 ha 001 irne hita 
nei secoli di p i l i / / i e monti 
menti d (stremo intcress" So 
vrasti li cittì il cistello for 
te77i con le qu litro torri in 
golari a cuspide che lo fan 
no somigliare 1 una tavola 
rovesci ita gotico in origine 
assunse forme rimscimentili 
il principio de! (500 e venne 
trasformilo in p iln/zo baroc 
co con la fisionomia che an 
rora of gì conserva sotto il 
regno di Maria Teresa Ma i 
più puri monumenti barocchi 

MILANO kgl o 
B ic< o 1 muto dio del vino 

sarebbe st do felice a Milano 
Cih sirebl e bastato qualche 
pomeuggio libero una « uti 
lit i n i » e naturalmente un 
localino da icnbin a cantini 
Poi in un riggio di un centi 
naio di chilometri avrebbe 
avuto 11 possibilità di procu 
nrs i e di delibare le qui 
lìta più diverse e pregiate di 
vini tu mchi rossi rositi sec 
chi amiblli spuminti per pe 
sce per u ros to pei dessert 
1 vini di Gattinaru d Angera 
del Monferrato e dell Astigia 
no la varietà infinita dei vini 
dell Oltrepò pives" e del Pia 
centino 

I milinesi stanno scopren 
do c,ueste ricchezze e il pia 
cevole hobby delli cantina si 
va diffondendo favorito dalle 
qualit 1 eccelse delh vendem 
mia <»4 

Quest 1 che vi proponiimo 
vuole essere una allegra brio 
sa scunpagnita sulla strada 
del vino Non aviemo occhi 
per i monumenti insigni pt r 
ruderi 1 eistelli cincin di 
stona Non ci lasceremo nep 
pure iffaseimre dille dolci 
vallale mondite di sole dagli 
ameni declivi dalla pace igre 
ste 

St possiamo partiamo scor 
tati da una diluviana 0 al 
meno da un paio di b donnni 
di pi islica (lavirli tiene con 
acqui cilda acceilirsi che 
non abl uno odori) ci servi 
rinno per il Birbcri d i pa 
sto pieno robusto 12 l ì n r i 
di che potremo a quistart a 
1 if) HO lue 1! litio U vtno 
pregiato quello (ta mettere 
nella nostri camini lo icqui 
steremo già imb litighilo 

Puntiamo su Pavia questa 
volti e poi su Sti ideili e di 
qui prendiamo l i strida delli 
Valle Versi Primi di fumare 
1 Santa Maria delli Versa 
potremo fare puniate 1 Cinne 
to e a San Dannino al Colle 
poi pissita Santi Maria rag 
giungeremo Montecalvo Ver 

siggiu e saliremo fino a Po 
me to s n m o nel cuore delli 
?ona vinicola dellOiirepo pa 
vese Potete acquistare vino 
con tranquillità dai piccoli 
produttori diretti dalle canti 
ne sociali nelle tenute mo 
dello 

Alla domenica è un pò più 
difficile aequist ire vino alle 
cantine Sonili (mi in ale ino 
di es^e e già j>tato istituito 
il servizio festivo) Potete an 
che acquistare e farvi spedire 
il vino a domicilio con una 
spesa fra Ige e trasporto che 
non supera lo venti lire al 
litro 

Ecco alcuni dei vini che pò 
tote trovare in questa zona 

Lista delle 
specialità 

Mirili™ qui diversamente 
che in Piemonte attenuto me 
scolando uve barbe 11 creiti 
na uva rara bontrda il gu 
sto varia proprio a seconda 
delie percentuali delle vane 
uve è un classico vino d i 
pasto Da 120 a 160 lire il 
litro 

C lastieiit) hi meo la sua /o 
na deccillen/i e quella at 
torno a CiMegpio (che 1 intuii 
chi urlavano appunto CI isti 
(bum) mi anche qui se ne 
trovano eh ottime qualità e 
f itlo con uve riesting italico 
e reo ino e con un pò dì 
pinot l e bottiglie del M si 
pagano sulle 2"i0 lire del fil 
sulle 400 lire sapore secco 
pieno vellutato adatto per 
antipasti e pesce 

C Lesinilo russo dalle UVL 
barbera croalini e uvi rnn 
colore rosso granita intenso 
profumo sapore asciutto ro 
busto indicalo per arrosti e 
selvaggina 

KieshtiK prodotto In pre 
vi lei /a con neshng italico 
colore giallo paglienno con 
riflessi verdognoli profumi 
to asm tto da pesce In da 
migiana lo si può pagare 180 
200 lire al litro In bottiglia 
dalle 2i0 alle 400 lire a se 
concia dell inveethiamonto 

Harbiiarlo fatto con uve 
barbera ematina uzn rara 
ugbettii colore ìosso granata 
intenso sapore armonico pie 
no animi idorlato forte schiu 
ma vmo da pasto superiore 
Costa sulle 200 lire il litro 

Singuc dì Callida uve bar 
bera croatinn uva rara 
ughetti color rosso rubino 
intenso sapore dt mandorle 
se Inuma vivace e fri7zantc 
ottimo con arrosti Costa sul 
le 450 lire la bottiglia 

Bon irda fatto in preva 
lema con uva croattna otti 
ino poco tempo dopo la ven 
demmia colore rosso rubino 
carico profumo dì fragole e 
mandorle amabile Dalle 200 
ille 'ino lire la bottìglia 

Mosillo spumante ò 1 uva 
donnnnntp Clelia Valle Versa 
e dà un ottimo vino da des 
se rt di et lore giallo paglie 
rino t dill aroma caratteri 
stico In bottiglie costa dille 
2ri0 niIP 400 l.re 

Spimi iute dell Oltrepò nel 
tipi brut sec o e semisecco 
prodotto dalle uve Pinot gri 
gè e nere dello stesso ceppo 
di quelh coltivale neld Oiam 
pagne tiene testi 11 miglior! 
spumanti francesi Costa sul 
le mille lire la bottiglia 

Abbi uno indicato soltanto 
alcuni tipi fra l i ricca prò 
du7ii>ne dell Oltrepò I cala 
loghi ne riportano a decine 
Mi poh 1P trovare vini sen7a 
nomo prodotti da piccolp vi 
gno e con particolari sistemi 
che non sono giunti alla cele 
bri! 1 solo pnche piodotti in 
poche coi tinaia di bili Indi 
rizzi non ve ne diamo Po 
tete acquistare ovunque Se 
volete servirvi da una coopt 
rativa di fiducia salile alla 
frazione Beria di Canneto 

alla Cantina cooperativa « VI 
ni pregiati dellOltiopo» tro­
verete di tulio dal modesto 
ini piacevole amabile fri/ 
/ante « I m/antino » al Cor 
tese al Barbera i l Bonardn 
al Sangue di Giuda 0 al Dui 
Infuoco 

A mangiare fermatovi In 
una dello molle trattorie sen 
za pretese troverete ravioli, 
bolliti e stracotll di altri tom 
pi salami e pano cnsallni 0. 
Per ii ri'orno potete sceglie 
re le strade dell alta collina, 
dn Pometo t\ Zavactarello a 
Vai zi e poi giù a Salico 
Terme e Vogherò per Imboc­
care la sii ada dei Giovi e 
tornire a Milano 

Arturo Barioli 

IL PARASOLE 

PER L'AUTO 

Fm 1 tanti accessori liti 
11 ai campeggiatori forniti 
di auto e t> il parasole « Om 
biauto » il cui prez70 si ag 
gita sulle 10 000 lire E in 
vendita nei negozi di ina 
tonali da campeggio, ma 
può esscic 01 dinato diret 
tamente anche alla casa 
che lo fabbnea ia IBI (via 
Piemonte 32 o via Tratti 
na 14 Roma) 

Si ti atta di un telo te­
nuto di min seiie di ela­
stici e un pò sollevato dal 
tetto dell o.uto pei la circo­
lazione dell aria Copro tut­
ta la macchina ed evita, co 
•il il riscalda nento ecces 
sivo sotto I azione del solo 

C è poi il tipo pio nic cho 
comprende il telo per la 
copertura dell auto e una 
tettoia pei sedei si allom 
Ina Lattic77t)tuia è in un 
unico pc72o e costa 1TS0O 
lire Su questo modello vi 
sono altre \inalili più o 
meno comode II pi 0770, 
comunque, non cambia 
molto 

NELIA r o i O il painsolé 
per lauto (ÌL\ piczzo di 10 

1 mila lire 
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